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Traffico fermo per mezza giornata a Luino e al Brennero 

Due valichi di frontiera 
bloccati dagli allevatori 

Protesta a senso unico contro !e importazioni di carne da cui dipende il 50% del 
consumo italiano promossa dalla Coldi retti - Incidenti provocati dalla polizia 

Oltre 2 mila davanti a Montecitorio 

Protesta a Roma 
per le pensioni dèi 
mutilati di guerra 
Grave disagio a seguito dell'aumentato costo della vita — Chie
sto un adeguamento economico e normativo — L'appoggio dei 
parlamentari del PCI portato dai compagni Terraroli e Borsari 

Dal nostro corrispondente 
BRENNERO. 18. 

Tremila coltivatori d i re t t i , 
produt tor i di lat te ed alleva
tori della Coldiretti sono af
fluiti nella zona del valico 
di frontiera già alle pr ime 
ore di s t a m a n e per d a r vi ta 
ad una manifestazione di pro
testa che, pur legit t ima nelle 
ragioni che l 'hanno or iginata , 
ha most ra to di non saper tro
vare motivi politici concret i , 
finendo, in sostanza, per limi
tarsi a visualizzare uno s ta to 
di malconten to spinto al toni 
dell 'esasperazione. 

Alle 5 di s t a m a n e e rano già 
sul posto decine e decine di 
au topu l lman pieni di coltiva
tori d i re t t i provenienti dalle 
province di Verona, Vicenza. 
Mantova . Modena. Cremona. 
Brescia. Bergamo. Padova, 
Macera ta oltre che da Tren to 
e da Bolzano 

I d imos t ran t i hanno bloc
cato il traffico al Brennero 
c reando dei posti di blocco 

Quelli che dovevano essere 
fermati , secondo le intenzioni 
dei mani fes tan t i , e rano i t ra
sporti s t radal i e ferroviari di 
ca rne e la t te provenienti dal
l'Austria e dalla Germania fe
dera le . in appoggio alla riven
dicazione del blocco totale 
delle • Importazioni dal paesi 

terzi, cioè dal paesi non ade
renti alla CEE. e quindi an
che del bestiame e del la t te 
acquis ta t i da importator i del
l 'area comuni tar ia dai mer
cati esterni all 'area, per poi 
essere rivenduti al l ' I tal ia. 

Na tura lmente 11 blocco ha 
ostacolato in maniera sensi
bile 11 traffico in generale. 
t an to da produrre del mo
ment i di tensione che sono 
sfociati anche in un Inter
vento di carabinier i e polizia, 
al lorché un gruppo di dimo
s t ran t i ha acceso dei fuochi 
sui binari , dando alle fiamme 
delle t raversine ed al t ro ma
teriale. Si sono avuti degli 
scontri dai quali sono usciti 
contusi alcuni d imos t ran t i e 
alcuni agenti delle forze di 
polizia. Un a ' t ro gruppo di 
d imost rant i ha sgonfiato le 
gomme di numerosi au to t ren i . 
men t r e alcuni automobilisti 
che si e rano spazientiti per 
la sosta forzata h a n n o ri
schiato di essere ma lmena t i 
allorché hanno protestato. 

In prima fila, t ra i manife
s tant i — questa la nota sto
na t a che maggiormente evi
denzia I termini di s t rumen
talizzazione della protes ta 
con tad ina — c'erano alcuni 
pa r lamenta r i della des t ra de. 
come l'on. Prearo ed il tren
t ino on. Ferruccio Plsonl. ol-

Crollati i prezzi al produttore 

Crisi zootecnica 
inasprita 

da CEE e governo 
interrogazione dei compagni Macaluso e Bardelli • L'Al
leanza: misure immediate e modifiche del «piano carne» 

Già nei giorni scorsi l com
pagni Macaluso e Bardelli ave
vano invi ta to il minis t ro del
l 'Agricoltura, con u n a in terro
gazione, a « conseguire un ef
fettivo blocco temporaneo del
le importazioni di best iame 
e di carne , ad eccezione del 
best iame da ristailo, sia dai 
paesi terzi che dai paesi del
la Comuni tà europea ». I par
lamentar i comunist i h a n n o 
chiesto inoltre la soppressio
n e dei « mon tan t i compensa
tivi ». una sor ta di imposta 
decisa dalla CEE, la quale 
favorisce gli allevatori degli 
al t r i paesi a spese di quel
li i ta l iani , e la garanz ìa di 
prezzi remunera t iv i al produt
tore per il l a t t e e la c a r n e 
nel quadro di misure d i re t t e 
a favorire la riduzione dei 
costi della produzione (con 
trolli sui prezzi di mang imi 
e a l t re misure) . 

So l tan to nella g iorna ta di 
ieri il minis t ro dell'Agricoltu
ra . Bisaglia. h a preso la mo
dest issima misura di ap r i re 
t r e centr i per l 'ammasso del
la c a rne al prezzo s tabi l i to 
dal la CEE. 

L'Alleanza nazionale del 
contadini commen tando le 
manifestazioni di ieri cr i t ica 
il compor tamento di Confa-
gricol tura e Coldiretti osser
vando c h e « non bas ta però 
indir izzare la protesta conta
d i n a so l tan to nei confronti 
delle importazioni , essa de

ve essere rivolta sop ra t tu t to 
nei confronti del governo na
zionale e in part icolare del 
minis tero della Agricoltura. 
maggiore responsabile della 
a t t ua l e condizione in cui ver
sano gli allevatori ». 

L'Alleanza dei contadini In
dica in proposito le misure 
che è possibile e necessario 
p rendere subito per argina

re la crisi zootecnica: 1) Imme
d ia ta sospensione delle im
portazioni di ca rne e dei 
mon tan t i compensat ivi : 2) re
quisizione dei magazzini re
frigeranti necessari all 'AIMA 
per effet tuare l 'ammasso di 
c a rne in tu t to 11 paese ga
ran tendo prezzi remunera t iv i 

agli a l levatori ; 3) di re t t iva uni
voca agli organi periferici del
lo S t a to perché il prezzo del 
l a t t e alla stal la venga porta
to a 150 lire il l i t ro: 4) con 
trailo pubblico sui prezzi 
dei mangimi 

L'alleanza ribadisce anco
ra una volta che •- Il cosid
det to piano della zootecnia 
approva to dal governo a n c h e 
se è rispettoso delle prero
gative ref 'onali è a=whita 
m e n t e In^-uf iciente. e r ra to ne l 
l ' indinz?o. privo di impegni 
f inanziari adeguat i all ' impor
t anza s trategica del set tore 
degli a l levamenti , offensivo 
per cent ina ia di migliaia di 
allevatori che da mesi si s tan
no ba t tendo nell ' interesse del
l ' intera economia naz ionale» . 

COMUNE DI SANSEPOLCRO ! REGIONE TOSCANA 
PROVINCIA DI AREZZO GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRI 
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DELLA RETE DI DISTRIBU 
ZIONE DEL GAS METANO 

Si rende noto che questo Co
mune appalterà prossimamen
te. col sistema di cui alla let
tera A) dell'art. 1 della legge 
22-1973. n. 14. e pertanto senza 
prcfissione di alcun limite di 
aumento o di ribasso, i lavori 
di costruzione della rete di di
stribuzione del Ras metano. 

L'importo rlei lavori a ba.«e 
d'asta è di L. 338 626 870. 

I-e impre-*e iscritte all'Albo 
òV^li appaltatori, per la cate 
gona ed importo suddetti, che 
intendono partecipare alla ga 
ra. sono invitate ad avanzare 
apposita domanda entro venti 
C;orni dalla data del presente 
avviso, indirizzandola alla Se
greteria di questo Comune. 

San-vcpolcro. IO aprile 1374 

IL SINDACO 
Ottorino Gorelli 

AVVISO DI GARA 

La Giunta Regionale della To
scana rende noto ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 7 della Legge 
2 2 1973. n. 14. che sono indette 
!e seguenti gare: 

a) Forniture per attrezzature 
per il settore di Igiene e Bel
lezza per le Scuole Regionali di 
Formazione Professionale per Io 
importo a base d'asta di lire 
4.444 000 IVA compresa. 

b) Fornitura di attrezzature 
per il settore Arte e Pubbli 
cita per le Scuole Regionali di 
Formazione Professionale per un 
importo a base d'asta di lire 
2 653 700 IVA compresa L'ag-
gmdicazione della fornitura av 
verrà tramite licitazione priva 
ta con le procedure p r c i s t e da! 
l'art. 1, lett. a) della legge 
2 2-1973 n. 14. 

LIBRI DI TESTO 
distruzione o evoluzione? 

Ivlilrìrc invita ingegnanti a proporre nuovi 
strumenti didattici, adeguati alla nuova 
realtà della scuola e della società italiana 

Scrivere: 
CASELLA 17 / N S. P. I. 20100 MILANO 

t re ad alcuni dir igenti della 
stessa DC e dell 'associazione 
bonomiana. i quali h a n n o par
lato rifacendosi al modulo 
s tant io del l 'a t tacco Indiscri
mina to ai « politici ». quasi 
che questi politici responsa
bili dello s ta to d r ammat i co 
dell 'agricoltura i ta l iana non 
siano proprio i democris t iani . 

g. f. f. 

Dalla nostra redazione 
VARESE, 18 

La protesta degli allevatori 
per la caduta dei prezzi alla 
stalla è esplosa nel modo più 
clamoroso col blocco delle 
s ta l loni ferroviarie e dei va
lichi di frontiera a t t raverso i 
quali vengono importat i ogni 
giorno migliaia di capi di be
s t iame e carni macellate. Nel 
tardo pomeriggio, allo scalo 
merci di Lu'no dove la mani
festazione di protesta indet ta 
dal ia . Coldiretti aveva com
ple tamente paralizzato il 
traffico ferroviario, si è ve
rificato un grave incidente: 
la polizia ha caricato i con
tadini e spa ra to candelot t i 
lacrimogeni, tre persone so
no r imaste ferite. Il senatore 
comunis ta Gae tano Merza-
rio che con una delegazione 
si era recato allo scalo per 
esprimere 11 sostegno del par
tito comunis ta alle rivendi
cazioni dei produt tor i agri
coli. ha energicamente pro
testato presso 11 questore di 
Varese per il modo come è 
s ta to effettuato l ' intervento 
della forza pubblica. 

Alla stazione di Luino si 
erano raccolti s t a m a n e cir
ca duemila allevatori prove
nienti da tu t te le province 
piemontesi e dal la Lombar
dia occidentale. I manife
s tant i , t ra i quali si trovava
no gli onorevoli Stella e Bal
di, deputa t i democris t iani e 
dir igenti della Coldiretti , ave
vano occupato i binari impe
dendo la circolazione ferro
viaria. La protesta era d i r e t t a 
contro le importazioni di car
ne e lat te , contro l'applica
zione dei mon tan t i compen
sativi col quali si favorisce 
la produzione estera m e n t r e 
i prodott i i tal iani non rie
scono a vendere, e più in 
generale contro l'inefficien
za del la politica governat iva 
in ma te r i a ag ra r i a cui non 
h a n n o cer to posto rimedio i 
provvedimenti contenut i nel 
cosiddetto « piano ca rne ». 

La scelta dì Luino non era 
s t a t a casuale. Da quello sca
lo passa infatt i una par te 
notevole del best iame che 
affluisce nel nostro paese. 
con una media di quasi 150 
vagoni al mese che traspor
tano . best iame vivo prove
niente dal la Germania orien
tale (d ipendiamo dall 'este
ro per il 50% della carne che 
consumiamo) , carn i macel
late degli a l t r i paesi del MEC. 
lat te della Repubblica fede
rale tedesca. Per oggi e ra 
p rogrammato l 'arrivo di dodi
ci carr i carichi di maiali e 
di u n a decina di vagoni-fri
gorifero colmi di carne . Ma 
in previsione della manifesta
zione, il compar t imento delle 
FS aveva provveduto a far 
sostare i convogli in terr i
torio elvetico. Anche per 
quan to r iguarda i t reni pas
seggeri era s t a to dispasto 
l'impiego di mezzi sostitu
i t i v i per il raccordo t ra le 
stazioni a monte e a valle 
di Luino. Ciò non toglie che 
la forma di lotta scelta da l la 
Coldiretti e a t t u a t a in modo 
indiscr iminato ha finito per 
rivolgersi anche cont ro i cit
tadini e i lavoratori u ten t i 
dei servizi ferroviari che so
no invece i na tu ra l i al leati 
dei contadini nella lotta con
t ro gli speculatori . 

Promossa dal le federazio
ni regionali e provinciali del
la Coldiretti , che avevano ri
nuncia to a un'azione concor
de con le a l t re organizza
zioni contadine . la manife
stazione e ra n a t a col pec
cato originale di una Inten
zione non uni tar ia . Un limi
te grave che è s t a t o però 
parz ia lmente corre t to da l la 
volontà un i ta r ia degli stessi 
al levatori par tec ipant i a l la 
manifestazione. AI valico s t ra
dale di Ponte Tresa, cen t ina ia 
di contadini h a n n o calorosa
mente applaudi to i segretar i 
provinciali della Alleanza 
contadini e del la Coldiretti 
Mele e Dcbernardi , che nei 
loro discorsi avevano sotto
l inealo la necessità di da re 
più con t inu i tà e compattez7a 
all 'azione dei produt tor i agri
coli. 

L'Alleanza contadin i h a 
emesso s tasera un appello 
in cui si chiede al governo 
di bloccare immedia tamen te 
l ' importazione di ca rne e lat
te. d! e l iminare l mon tan t i 
compensativi , di prendere fi
na lmen te serie misure per lo 
associazionismo e la coope-
razlone. « Solo cosi — con
clude ti documento — si po
t rà d i re che si incomincia 
a percorrere la giusta s t r a d a 
per una agricol tura moderna , 
efficace ed economicamente 
conveniente per gli agricol
tori ». 

Il s indaca to un i ta r io dei 
•ferrovieri della sezione di Lui
no ha espre.v»o la propria s im 
pat ta per i lavoratori del mon
do agricolo invitandoli a me
d i ta re « su chi r icade la re 
sponsabil i tà di u n a politica 
agricola fa l l imentare che da 
quasi t r en l ' ann i è s t a t a impo 
sta al paese e che ha condot to ' 
a l l ' a t tuale s ta to di profonda 
crisi; e ad una mobilitazione 
un i ta r ia , a tu t t i I livelli e per 
tu t t i l problemi che riguarda
no la nostra società e che non 
possono essere risolti senza ti 
d i re t to contr ibuto di un vasto 
sch ie ramento di r innovamen
t o » . 

Oltre 2 mila mutilati e invalidi di 
guerra, provenienti da tutta Italia, han
no manifestato ieri pomeriggio davanti 
a .Montecitorio per rivendicare provve 
dimenti urgenti per l'adeguamento eco
nomico e normativo delle pensioni di 
guerra e il riconoscimento delle provvi
denze previste dalla legge 336 già estese 
ad altre categorie. 

La manifestazione si è svolta in un clima 
teso a causa dell'atteggiamento del go 
verno che non ha ancora dato una rispo 
sta positiva alle legittime richieste dei 
mutilati ed invalidi di guerra. Va inoltre 
considerato clic la categoria è da tempo 
in agitazione: manifestazioni di protesta si 

sono svolte nei mesi scorsi a Roma. Mi 
lano e Genova. 

In Parlamento l'eco dei disagi e delle 
sofferenze di una categoria che ha visto 
la già insufficiente pensione falcidiata dal 
continuo aumento del costo della vita, è 
stata portata dai parlamentari del PCI. 
Al Senato, in occasione dell'approvazione 
della legge sui minimi di pensione de1 

l'INPS. il gruppo comunista aveva pre
sentato un ordine de! giorno per impe 
gnare il governo ad accogliere le riven
dicazioni dei mutilati e degli invalidi L'or
dine del giorno tuttavia veniva respinto 
sia dal governo che dalla maggioranza di 
centro sinistra. 

Ieri i parlamentari comunisti — Terra 
roli per il gruppo della Camera e Borsari 
per il gruppo del Senato — hanno ribadito 
durante la manifestazione, nella quale lian 
no parlato i dirigenti dell'associazione, l'ap
poggio del PCI alle richieste della cate 
goria, richieste che riguardano anche l'.i 
(lozione di adeguati provvedimenti per mi 
gliorare l'assistenza sanitaria. 

Dopo il comizio i manifestanti hanno 
bloccato il traffico al centro della città 
La protesta si è svolta senza dar luogo 
ad incidenti. 

NELLA FOTO: un aspetto della manire 
stazione di protesta 

Lo rivelano documenti ufficiali del Dipartimento di Stato USA 

Nei 1945 gli industriali italiani 
volevano armare bande anticomuniste 

Chiamali in causa Valletta (Fiat), l'ex presidente della Confindustria Angelo Costa, i Piaggio, Falck, Pirelli, Gaslini 
e il gruppo Eridania-zuccheri - Pressanti sollecitazioni perché il governo militare alleato non si ritirasse 

Una serie di document i uf
ficiali USA del 1945. resi no
ti solo in questi giorni rive
lano che appena pochi mesi 
dopo la fine della guerra, al
cuni t ra i più potenti indu
str ial i i taliani si « t a s s a v a 
no » per a rmare bande anti
comuniste, e sollecitavano gli 
americani a prolungare l'oc
cupazione e ad eserci tare — 
anche rilevando alcuni gros
si complessi — una vera e 
propria « protezione politi
ca » sul nostro Paese. 

I documenti , che e rano 
conservati al Dipar t imento di 
S ta to e che solo di recente 
sono s ta t i messi a disposi
zione degli studiosi, chiama
no in causa tra gli al t r i l'ex 
presidente della Confindu
s t r ia Angelo Cost i , i Piag
gio (sia quelli dei cantieri 
navali , e sia quelli degli ae
rei) . Piero Pirelli. l ' industria
le dell 'acciaio Falck e quello 

dell'olio Gerolamo Gaslini. 
La prima segnalazione sul

le manovre degli industriali 
è contenuta in un rapporto 
segreto spedito alla fine del 
giugno '43 dal l 'ambasciatore 
USA a Roma. Kirk. al Se
gretario di Stato. « Alcuni 
dei più importanti industria-
ti del Nord — vi si legge — 
stanno cominciando ad orga
nizzarsi autonomamente allo 
scopo di combattere il comu
nismo. Un primo incontro 
dei rappresentanti industria
li dt Milano. Torino e Geno
va ha avuto luogo il 16 e 
17 giugno a Torino ». 

Sei gli industriali present i 
alla riunione, riferiva il rap
por to: per Torino. Pierluigi 
Roccatagliata (proorietario 
della Nebiolo. una delle più 

| grandi fabbriche europee di 
i macchinar i tipografici) e 
I Valletta «in rappresentanza 
| degli interessi di Agnelli, 

Fiat J>; per Milano. Piero Pi
relli e l'ing. Falck; per Geno
va. l 'armatore Rocco Piaggio 
e Angelo Costa. « Durante 
l'incontro è stato deciso che 
il comunismo sarà combattu
to: a) con un'intensa cam
pagna di stampa e di propa
ganda che includa la corru
zione di leaders comunisti e 
scrittori comunisti; b) con le 
armi ». 

Per questo gli industrial i 
avevano deciso di versare « la 
somma di 120 milioni di lire 
annue per la campagna, di 
stampa e di propaganda ». 
Precisava il rapporto che « il 
danaro sarà depositato nella 
Città del Vaticano, e sarà 
investito nel modo migliore 
per proteggerlo da perdite 
derivanti da una nuova sva
lutazione della lira. Verran
no richiesti a ogni industria
le immediati pagamenti dei 
rispettivi contributi, in mo-

Furmalizzata l'istruttoria a Treviso 

Incriminati produttori 
dell'olio «alla colza» 

TREVISO, 18 
Formalizzata la i s t ru t tor ia 

sull'olio di colza: il pretore 
di Treviso, prof. Francesco 
La Valle, ha inviato la comu
nicazione giudiziaria, cioè l'av
viso di reato, a t r e persone: 
1 ing. Enrico c h i a r i , l 'ing. 
Adolfo Forti ( t i tolari della 
azienda produttr ice i cui olii 
di semi vari contenent i l'aci
do crucico sono s t a t i posti 
sotto sequestro) e il dot t . An-
drovandino Dolioni, d i re t tore 
tecnico dell 'azienda olearia. 

Il reato cui il pre tore fa ri
ferimento nella comunicazio
ne giudiziaria è quello che 
punisce con la reclusione da 
sei mesi a t re ann i « chiun
que det iene per il commer
cio. pone in commercio, ov
vero distribuisce per il consu
mo sostanze des t ina te all'ali
mentazione. non contraf fa t te 
né adul tera te , ma pericolose 
per la salute pubblica ». 

Questo non significa, però. 
che responsabili tà possano es
sere a t t r ibui te anche ai riven
di tor i : leggi successive, e l'in
terpretazione giuridica ormai 
prevalente, escludono respon
sabil i tà dei venditori al con
sumo in casi, come questo. 
di prodotti confezionati e si
gillati. 

IA pericolosità per la salute 
pubblica dell 'acido con tenu to 
dal semi dt colza e r a richia
m a t a nel famosi decreti dei 
ministr i democrist iani della 
San i t à Gaspari e Gul : e ra an
zi Il motivo per cui i mini
stri imponevano una limita
zione all 'uso della colza; in 
contras to evidente con la leg
ge 30 apri le 1!W2 numero 283 
che vieta tassa t ivamente l'uso 
di sostanze nocive (anche so
lo potenzialmente) nella prc-
parnzlone di generi a l imenta
ri. Altri magis t ra t i . In tanto , si 
s t a n n o muovendo In a l t re zo
n e del Paese: è di oggi I» no

tizia che sequestri di a l t re 
marche di olii di semi vari 
contenent i colza sono s ta t i di
sposti , dopo il "pretore di 
O t r an to dot t . Mari ta t i , anche 
d a al t r i due pretori pugliesi, 
il do t t Fersini, pretore di 
Palessano. e il dr . Michelina 
pre tore di Maglie. 

Duemilacinquecento litri d i 
olio di semi vari prodot to 
dal la d i t t a Chiari e Fort i so
no stat i sequestrat i presso un 
grossista di Livorno: sembra 
accer ta to che contengano il 
pericoloso acido erucico in 
misura superiore al 15 por 
cento fissato, secondo il pre
tore i l legi t t imamente, dall 'ulti
mo decreto del minis t ro Gul. 

Quest'olio sequestrato a Li
vorno pone due Interrogati
vi e s t r emamente imbarazzant i 
per i produt tor i oleari. In 
pr imo luogo dovrà essere 
ch iar i to come mal , con l'olio 
che mancava nei negozi, con 
sospetti di Imboscamento e 
di manovre di rialzo fraudo
lento dei prezzi, cui varie In
chieste giudiziarie tu t to ra in 
corso h a n n o poi da to concre
tezza penale. I duemllacinouc-
cento litri trovati a Livorno. 
prodotti nell 'agosto "73 e con
segnati nel se t tembre dello 
«tesso anno , non fossero stat i 
immessi sul mercato. 

H secondo interrogat ivo è 
quan t a percentuale di semi 
d» colza, e quindi di acido 
erucico. sia s ta ta immessa nel
le la t t ine prodotte nel 1973. 
ne l l ' anno di uso Indiscrimi
na to della colza concesso dal 
ministro Gaspari , con decre
to 22 1 dello stesso anno in cui 
si r imangiava a soli 2ft giorni 
di d is tanza , non «I sa per 
quali motivi, un precedente 
decreto del 27 dicembre 1972 
In cui, a f fe rmata la pericolo
s i tà dell'olio di colza, ne Im
poneva u n uso l imi ta to al 10 
per cento. 

A due mesi dal ratto 

E' sfato ucciso 
il «corriere 

della valuta» 
scomparso 

MILANO. 18 
Camillo Colombo, il traffi

c a n t e di %'aluta protagonista 
di clamorosi casi, rapi to più 
di due mesi fa dalla sua lus
suosa villa di Cardano, vi
cino a Como, è s ta to trova 
to assassii .ato. ieri m a t t ' n a . 
d a alcuni bambini che sia 
vano giocando sulle rive del 
Lambro. in località Ceresa di 
Nibiono. I ragazzi h a n n o vi
sto affiorare dalle acque del 
fiume un cadavere ormai in 
avanza to s ta to di decompo
sizione ed h a n n o subito chia
ma to i carabinieri di Lura-
go d'Erba, i quali h a n n o 
provveduto a recuperare la 
salma. Per pr ima cosa è sta
to nota to che l'uomo aveva 
due fori provocati da colpi 
di a rma da fuoco, uno alla 
tempia ed uno alla mascella, 
m a non è ancora da to sa
pere se si t r a t t i di due colpi 
o di un unico proiettile che 
è en t r a to dal la tempia ed 
uscito dal la mascella. 

I/identificazione del cada
vere è s t a t a laboriosa e solo 
dopo qualche tempo si è af
facciata l'ipotesi che il mor
to fosse Camillo Colombo. 11 
noto « corriere della valuta » 
rapi to la sera dell'8 febbraio 
scorso: a confermarla è giun
ta, In serata , l 'identincazlo-
nc di una delle figlie del Co
lombo. 

do die nessuno possa in se
guito cambiare parere». 

Ma non basta. Il rapporto 
— che assieme agli al tr i do
cumenti è s ta to inviato da 
uno studioso al giornale II 
Manifesto — annunciava che 
« sono allo studio i mezzi per 
armare gli elementi antico-
in u n is ti » : «sarà n n o co m pra • 
te armi», e per la loro di
stribuzione nonché per l'or
ganizzazione dei gruppi ar
mat i è s ta to ingaggiato «Za
mboni, un eccellente orga
nizzatore molto stimalo dai 
partigiani anti-comunisti ». 
Per ammissione degli stessi 
industriali, « le spese previste 
sono enormi, ma gli indu
striali sono disposti a finan
ziare l'avventura ». 

Il rapporto faceva anche i 
nomi degli industriali geno
vesi che avevano già accetta
to di finanziare il movimen
to: Rocco Piaggio (« che ha 
versato 15 milioni»). Angelo 
Costa, il conte Anselmo Fo-
roni-Lo Faro proprietario di 
una fabbrica di saponi e di 
a l t re industr ie . Gerolamo Ga
slini, i fratelli Armando ed 
Enrico Piaggio. Lorenzo Bruz-
zo (ferro e acciaio). Fortu
nato Merello (Molini Alta 
Italia), e Cevasco «in rap
presentanza delle raffinerie 
di zucchero Eridania, che si 
è impegnato per non meno 
di 500 milioni». 

Non meno significativo un 
al t ro dei documenti segreti , 
relativo stavolta ad un collo
quio t ra un funzionario del 
Pwb. il servizio propaganda 
e informazioni alleato, e l'in
dustr ia le navalmeccanico e 
zuccheriero Rocco Piaggio. 
Piaggio è molto preoccupato 
per quel che accadrebbe il 
giorno del r i t i ro del governo 
militare alleato «che ha con
trollato e posto rimedio a 
molle attività dirompenti » 
(e cioè « le crescenti richie
ste dei sindacati», agli ef
fetti paralizzanti dell'epura
zione». ecc.), «e soprattutto 
ha mantenuto l'ordine pub
blico ». 

L' industriale genovese h a 
paura di quel giorno, in pri
mo luogo perché pensa che 
« l'Italia marcia dritta drit
ta verso il comunismo» e che 
il primo passo sarà rappre 
sentalo dalla « socializzazio 
ne» dell ' industria privata e 
«il fagocitamene da parte 
dello Stato». Da qui la rac
comandazione di Piaggio che 
il governo alleato non si ri
tiri, e che « gli anglosassoni, 
nei risarcimenti dei debiti di 
guerra, si assumano la prò 
prictà o il controllo delle 
grandi industrie italiane (in
cluse le sue). Altrimenti, do 
pò la partenza degli alleati, 
l'industria sarà votata alla 
distruzione ». Invece, « con 
qualche forma di proprietà 
alleata, e con la protezione 
politica che tale proprietà 
comporterebbe, dell'industria 
si potrebbe salvare qual
cosa ». 

Altri documenti riservati, 
relativi ai rapporti segreti 
t ra la Fiat e l 'ambasciata 
americana negli Anni Cin 
quan ta e rano stati rivelati 
appena qualche se t t imana fa. 
Questa documentazione dimo 
s t ra quanto forte sia s t a t a 
l'ipoteca USA sugli sviluppi 
della si tuazione politica Ita
liana. 

tmmmiÈm 

Lettere 
all' Unita: 

Se ci fosse stato 
il divorzio, quante 
sofferenze in meno ! 
Cara Unità, ' .«. - • ., 

ma che cosa vogliono an 
cora questi moralisti del ca
volo? Io ho passato un'infan
zia ' terribile perchè in casa 
mia, oltre alla miseria, vi 
erano liti a non finire. Io e 
i miei fratelli si rimaneva 
agitati tutta la notte e non 
si dormiva per paura che no
stra madre fosse ancora mal
trattata. La povera gente che 
ci incontrava per strada, ci 
compiangeva, ci faceva una 
carezza, ma ciò non facevu 
purtroppo diminuire la no
stra costante agitazione. Le 
persone importanti del paese 
erano il parroco, il podestà 
e il maresciallo dei carabi
nieri: molte volte siamo ri
corsi ad essi per chiedere 
aiuto, ma le loro iniziative 
erano più assurde ancora dei 
litigi dei nostri genitori. Ci 
fu persino un processo, ma 
mia viadre se ne tornò da 
quel tribunale più sconsola 
ta che mai: infatti, le dis 
sero che era una donna scn 
za fantasia, perchè una buo 
na moglie avrebbe dovuto sa 
pere che « sotto le lenzuola 
si aggiustano tutte le cose » 
E pensare che ha avuto se 
dici gravidanze, di cui dieci 
portate a termine, con sci 
figli viventi. 

Risultato: a 17 anni ho per 
àuto la madre e so solo io 
quanto ho dovuto faticare 
per guadagnarmi onestamen
te la vita. Un fratello amma
lato di nervi, che ha 45 an
ni, da dieci anni vive con 
me ed è invalido proprio in 
conseguenza delle sofferenze 
psichiche sofferte nell'infan
zia. Per concludere: ancora 
oggi, che ho 48 anni, subi
sco le conseguenze di una 
vita in comune sbagliata e 
imposta da una società arre
trata e inumana; e più di 
me, come dicevo, ne risente 
mio fratello, il quale non rie
sce a stare in casa da solo, 
e alla notte soffre di incubi 
tremendi. 

All'on. Fanfani e al signor 
Gabrio Lombardi potrei rac
contare tante altre cose, per 
esempio dirgli che in casa 
mia tutti si pregar : e si an
dava a messa; i miei geni
tori si sono sposati in chiesa 
dichiarando la loro fede cri
stiana. Ma di protezione cri
stiana proprio non ne abbia
mo avuta, e se ci fosse stato 
il divorzio, io e i miei fra
telli non avremmo dovuto 
soffrire tanto e la vita per 
noi sarebbe stata più serena 
e senza tante drammatiche 
conseguenze. 

M. P. 
(Bologna) 

Protesta dalla 
Spagna contro 
la pena di morte 
Alla Direzione dell'Unità. 

Di fronte alla notizia della 
morte per «garrote vii» di 
Salvador Puig Antich, accom
pagnata dalla esecuzione di 
Heinz Chez, condannati per 
aver ucciso due agenti di po
lizia, ci sentiamo obbligati a 
manifestare la nostra più e-
nergica protesta per un atto 
che ripugna a qualunque co
scienza civilizzata. E questo 
in particolare per: 1) L'inu
manità inerente ta pena di 
morte, che è stata reiterata
mente denunciata da diversi 
organismi internazionali de
dicati alla difesa dei diritti 
umani e che è oggi abolita 
in un numero sempre mag
giore di Paesi. 2) La tradi
zionale opposizione manifesta
ta pubblicamente in varie oc
casioni dai collegi professio
nali e da altre corporazioni 
pubbliche contro la persisten
za di questa pena nella legi
slazione spagnola (conclusio
ni del II Congresso degli av
vocati di Leon). 3) La persi
stenza di giurisdizioni specia
li (Tribunale di ordine pub
blico, Consigli di guerra), si
tuazione che è peggiorata con 
la recente modificazione del
la legge relativa all'istruzio
ne di processi criminali che 
assicura privilegi processuali 
alle forze di polizia. 4) La 
flagrante sproporzione fra le 
pene che impone la giustizia 
dello Stato spagnolo: conces
sione delta grazia alla guar
dia civile simultanea alla 
morte di Puig Antich e Heinz 
Chez; sentenza per la rapina 
al Banco Atlantico di Madrid 
compiuta da membri del 
gruppo fascista Cruz Iberi
ca; condanna a 17 anni al 
poliziotto responsabile della 
morte dello studente di San
tiago, condanna per di più 
in corso di revisione con la 
prospettiva di attenuazione; e 
infine, il non luogo a proce
dere contro gli agenti respon
sabili di omicidi nel Paese 
Basco, a Granada, Madrid, 
El Ferrai, Seal di Barcello
na e Termica di San Adria 
del Besos. 

Questi fatti si verificano nel 
momento in cui il governo 
presieduto da Arias Navarro 
annuncia, nel suo primo di
scorso davanti alle Cortes, 
un'* apertura politica ». Pro
prio quando, all'annuncio di 
questa (t apertura », si era in
staurata la pratica della com
mutazione delle pene di mor
te, proprio ora si effettua 
l'esecuzione del militante del 
MIL (Movimiento Ibèrico de 
Liberacion), Salvador Puig 
Antich, che d'altra parte coin
cide con i provvedimenti pre
si contro il vescovo di Bil
bao, mons. Anovcros, a causa 
della lettera pastorale letti. 
velia sua diocesi in difesa 
dei diritti fondamentali del 
popolo basco. Tutto ciò pone 
in evidenza la continuità e 
l'indurimento di un sistema 
politico che reprime l'eserci
zio delle libertà politiche fon 
damentali. 

Esponiamo alla opinione 
pubblica questa situazione 
per manifestare la nostra ri
pulsa di fronte a tali fatti 
ed esprimiamo la nostra vo
lontà di partecipare e pro
muovere tutte quelle azioni 
che si opjwngano a qualun 
que sentenza di morte e che 

ci portino ad ottenere un si
stema politico che permetta 
l'esercizio delle libertà poli
tiche (diritto di espressione, 
di riunione, di associazione, 
ecc) con tutte le garanzie, 
condizione indispensabile per 
evitare in futuro tali fatti e 
le loro cause. Questa ripulsa 
è tanto più urgente in que
sto momento in quanto è pre
sumibile la richiesta di nuo
ve pene di morte nei pro
cessi attualmente in corso. 

LETTERA FIRMATA 
dai professori della 
Università Autonoma 

di Barcellona 

K' preziosa e da 
difendere la salute 
dei giovani di leva 
Caro compagno direttore, 

leggo con interesse gli ar
ticoli e le lettere che /'Unità 
pubblica a proposito del ser
vizio militare. Molto bene le 
proposte contenute nell'arti
colo « Perchè la ferma a do
dici mesi », pubblicato il 31 
marzo: vorrei soltanto che ad 
esse fosse aggiunta quella ri
guardante il trattamento sa
nitario sotto le armi che fi
nora è stato indecente (non 
trovo un altro termine più 
appropriato). Ti fa male una 
gamba? Ti danno una suppo
sta. Ti fa male la teste? Va 
bene la stessa supposta. E 
non parlo delle malattie in
fettive, perche quando esse 
arrivano la prima preoccupa
zione dei dirigenti militari è 
di fare in modo che fuori 
non lo sappia nessuno. Bi
sogna veramente fare il pos
sibile perchè sia tutelata la 
salute dei giovani di leva. 

PEPPINO ZAFFARANO 
(Foggia) 

L'amico dei petro
lieri clic ci hanno 
lasciato al freddo 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo sulla gra
ve iniziativa presa dal cardi
nale Siri e dai suoi vescovi 
contro il divorzio. Sono co
munista da alcuni anni ma 
non per questo ho cessato di 
credere nella religione cristia
na; non frequento molto spes
so la chiesa ma questo solo 
perchè almeno alla domeni
ca ho bisogno di riposarmi. 

Premesso questo, vengo al 
cardinale, il quale è notoria
mente ai lieo o giù di lì dal 
Riccardo Garrone, quel Ric
cardo tirato a lucido, bello 
tondo, sempre sbarbato alla 
perfezione con il mantello di 
cavaliere del Santo Sepolcro: 
uno di quelli che, insieme ai 
suoi colleghi, ha lasciato al 
freddo molti italiani questo 
inverno, facendo mancare il 
petrolio. 

Non mi voglio dilungare ol
tre su cose che ormai sappia
mo tutti, vorrei solo chiedere 
all'egregio cardinale Siri e ai 
suoi vescovi se hanno letto il 
Vangelo almeno una volta, § 
se l'hanno letto vorrei fare lo
ro una domanda, e cioè: per
chè Cristo nel Vangelo è sem
pre in mezzo ai poveri e agli 
affamali? E perchè invece cer
ti suoi ministri, sono sempre 
assieme ai tipi lucidi (pieni 
di miliardi) come Garrone, a 
uomini di governo e ai dana
rosi in genere? Ecco, a questo 
cardinale che si permette di 
dare ordini a cittadini italia
ni, pur se « fedeli », vorrei di
re che a comandare dovrebbe 
andarsene in Vaticano e che 
lasci perdere le leggi le qua
li riguardano il cittadino ita
liano. 

ORAZIO BISTAFFA 
anche a nome di Giovanni 
Grassule e Giacomo Dal Cero 

(S. G. Lupatoto - Verona) 

Viaggi da cane 
in ferrovia 
per gli emigrati 
Signor direttore, 

in questi giorni festivi li 
sente nuovamente parlare dei 
disagi patiti dagli emigrati 
nei viaggi ferroviari per re
carsi ai loro paesi. Anch'io 
(che da circa sette anni sono 
in Germania, costretto dal
l'emigrazione per non morire 
di fame nella bella Italia) 
avrei da raccontare quello che 
mi capitò l'inverno scorso. Il 
22 dicembre partii con mia 
moglie da Colonia con un 
treno speciale che doveva ar
rivare a Roma-Termini, vim 
Chiasso. Quando il treno ar
rivò a Colonia, mi resi conto 
che si trattava di una specie 
di tradotta militare, nonostan
te il prezzo salato del bi
glietto. Il treno fece un'altra 
linea, cioè Domodossola, do
rè giunse con un ritardo di 
quattro ore. Ci fermarono *u 
un binario morto che era 
mezzanotte, le carrozze erano 
senza riscaldamento, trema
vamo di freddo; ogni tanto, 
nel prosieguo del viaggio, do
vemmo fare soste per dare 
la precedenza ad altri con
vogli. Per concludere in bel
lezza, ci fecero arrivare a 
Roma - Tiburtina anziché a 
Termini, dove i nostri paren
ti da ore stai-ano ad aspet
tarci. 

Nel viaggio di ritorno (5 
gennaio 1974) stesse peripe
zie: siamo arrivati alla sta
zione quattro ore prima del
l'orario di partenza, ma non 
c'erano più posti a stclere, una 
bolgia infernale, gcr.te che 
gridava, bimbi smarriti, 1.500 
km. fatti in piedi, senza po
tersi neppure girare per al
lungare una mano e prende
re una bottiglia con l'acqua. 
Posstb'te che, oltre ad aver
ci spedito all'estero, debbano 
riservarci questi trattamenti 
quando, una volta all'anno, 
vogliamo tornare alle nostre 
case? 

FRANCO CHIAPPINO 
(Solingen - RFT) 
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